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Beati i perseguitati...
perché di essi è il regno dei cieli
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PAOLO:
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da

persecutore
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a
perseguitato per Gesù.

- PREGHIERA -

(  Canto d'inizio
(   Dagli Atti degli apostoli:  La vocazione di Saulo         (At 9, 1-19)
1Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote 2e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati. 3E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all'improvviso lo avvolse una luce dal cielo 4e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?». 5Rispose: «Chi sei, o Signore?». E la voce: «Io sono Gesù, che tu perseguiti! 6Orsù, alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare».

7Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce ma non vedendo nessuno. 8Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco, 9dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda.

10Ora c'era a Damasco un discepolo di nome Anania e il Signore in una visione gli disse: «Anania!». Rispose: «Eccomi, Signore!». 11E il Signore a lui: «Su, và sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco sta pregando, 12e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire e imporgli le mani perché ricuperi la vista». 13Rispose Anania: «Signore, riguardo a quest'uomo ho udito da molti tutto il male che ha fatto ai tuoi fedeli in Gerusalemme. 14Inoltre ha l'autorizzazione dai sommi sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome». 15Ma il Signore disse: «Và, perché egli è per me uno strumento eletto per portare il mio nome dinanzi ai popoli, ai re e ai figli di Israele; 16e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome». 17Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: «Saulo, fratello mio, mi ha mandato a te il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale venivi, perché tu riacquisti la vista e sia colmo di Spirito Santo». 18E improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e recuperò la vista; fu subito battezzato, 19poi prese cibo e le forze gli ritornarono. 

(   La preghiera di Paolo diventa la nostra preghiera
Io piego le ginocchia davanti al Padre,
dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra prende nome,
perché mi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria,

di essere potentemente rafforzato dal suo Spirito nell’uomo interiore.
Che il Cristo abiti per la fede nei nostri cuori e così, radicati e fondati nella carità,
possiamo essere in grado di comprendere con tutti i santi

quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità,
e conoscere l’amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza,

perché possiamo essere ricolmi di tutta la pienezza di Dio.

A colui che in tutto ha potere di fare molto più di quanto possiamo domandare o pensare,

secondo la potenza che già opera in noi, 

a lui la gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù
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per tutte le generazioni, nei secoli dei secoli! Amen.

[image: image8.png]


[image: image3.jpg]



1 - I PRIMI 15 ANNI DELLA SUA VITA
Paolo si racconta
Ero un ragazzo di Tarso, nato in una famiglia ebrea, ma avevo due nazionalità, una ebrea e una romana, e per questo mi chiamavo Saulo, un nome che viene dal re Saul, e Paolo.
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Mio padre era tessitore di tende: aveva una specie di laboratorio dove anch'io scendevo a dargli una mano così imparai bene quel mestiere. Dal papà imparai anche a guadagnarmi il pane che mangiavo. Sì, stando accanto a lui imparai a stare in piedi con le mie gambe, a bastare a me stesso, a non dover dipendere dagli altri.

Un giorno papà mi diede un rotolo della legge e mi disse: «Prendi, è il rotolo della Legge, quello che Mosè ha ricevuto da Dio sul monte: imparalo a memoria. Sappi che i romani costruiscono le strade, ma non sanno dove stanno andando; il nostro popolo invece sa dove sta andando: la Legge che Dio ha dato a Mosè è la nostra strada, tu devi sempre osservare questa Legge e sarai salvo».

Quando c'era da giocare ce la mettevo tutta. A scuola poi ero il più bravo. Avevo un segreto: in tutto quello che facevo ce la mettevo tutta, cercavo di dare il massimo, il meglio di me.
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Non mancavano i momenti di svago: succedeva che papà mi portava allo stadio e lì c'erano tanti atleti che facevano le corse e che facevano la lotta. Stavo con gli occhi fissi a guardare e avevo una gran voglia di correre anch'io.

Così giunsi all'età di quindici anni e venne il momento di fare le scuole superiori. Andai allora a Gerusalemme dove si trovava il migliore insegnante del tempo di Sacra Scrittura, un certo Gamaliele.

Ero l'alunno preferito di Gamaliele. Promettevo bene; mi davo da fare non poco, avevo sempre la testa dentro i rotoli della Legge, ed io ero il primo che rispettava alla lettera quella Legge che tanto stavo studiando. Anche qui, soprattutto qui, ce la mettevo tutta per essere fedele a quella Legge. Avevo proprio le carte in regola per fare carriera, per diventare un professore della Sacra Scrittura: «Ebreo», «Fariseo», «Studioso della Scrittura», «perfetto esecutore della Legge», potevo proprio dire che la mia vita andava a gonfie vele.
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· Quali sono le caratteristiche di Paolo ragazzo che ti piacciono di più?

· Lui non accetta mai di essere un mediocre… e tu in che cosa ce la metti tutta?

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2 - PAOLO INCONTRA GESU'

Dopo l'incontro con Gesù…
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"Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco, dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda."  (At 9,8-9)
La luce del Signore lo aveva abbagliato, ma lui non riusciva a capire bene cosa fosse successo, finché non andò Damasco da Anania che gli rivelò che cosa sarebbe diventato: "strumento eletto per portare il vangelo a tutti gli uomini".                               (At 9,15)
Anche oggi il Signore ti fa capire ciò che vuole da te attraverso una guida, un suo discepolo che ti aiuta a trovare la strada giusta della vita.

· Tu cosa stai facendo per capire cosa vuole il Signore da te?

· Hai mai sentito parlare della guida spirituale? Stai cercando qualcuno che ti aiuti ad aprire gli occhi su ciò che il Signore vuole da te?

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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3 - PAOLO CONQUISTATO DA GESU'


Dalle lettere di Paolo

«…O non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? Per mezzo del battesimo siamo dunque stati sepolti insieme a lui nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova…»

«….Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. Questa vita nella carne, io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per me…»
«….Per me infatti il vivere è Cristo e il morire un guadagno. Ma se il vivere nel corpo significa lavorare con frutto, non so davvero che cosa debba scegliere... »
Paolo, dopo la conversione e il battesimo inizia una vita nuova, completamente diversa da prima.

· Chi era Gesù per Paolo prima dell'incontro sulla via di Damasco e chi è diventato dopo la conversione? E per te chi è Gesù?

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4 - PAOLO SCEGLIE GESU'… TUTTO IL RESTO DIVENTA SPAZZATURA

«Quello che poteva essere per me un guadagno, l'ho considerato una perdita a motivo di Cristo. Anzi, tutto ormai io reputo una perdita di fronte alla sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore, per il quale ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero come spazzatura, al fine di guadagnare Cristo.

E questo perché io possa conoscere Lui, la potenza della sua risurrezione, la partecipazione alle sue sofferenze, diventandogli conforme nella morte, con la speranza di giungere alla risurrezione dai morti.»                                                                                         (Fil 3,7-11)

Paolo, pur di conoscere Gesù e di vivere per Lui, lascia perdere tutte le altre cose, tutto perde valore fino a diventare spazzatura.

· Tu cosa sei disposta a far diventare spazzatura al fine di guadagnare Cristo?

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5 - PAOLO MESSAGGERO DEL VANGELO DI GESU'

«Egli è per me uno strumento eletto per portare il mio nome dinanzi ai popoli, ai re e ai figli di Israele; e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome».                                                         (At 9,16)
Il Signore parla così ad Anania di Paolo….. lo chiama strumento eletto….

Paolo stesso nelle sue lettere si definisce il conquistato da Cristo per portare il suo Vangelo…

Gesù chiama e manda anche oggi, ad ogni età, i battezzati a portare il suo Vangelo di salvezza.
· Tu come porti il vangelo di Gesù nell'ambiente in cui vivi?

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


«Il Signore mi ha detto: «Ti basta la mia grazia; la mia potenza infatti si manifesta pienamente nella debolezza». Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di Cristo. …quando sono debole, è allora che sono forte».                                                                        (2Cor 12,10-11)

Così Paolo racconta come riesce ad essere annunciatore del Vangelo, nonostante i suoi limiti.
· Presenta a Gesù le tue debolezze….. le tue fragilità e difficoltà e chiediGli nella preghiera di farle diventare "occasione privilegiata" della Sua azione.

Gesù io mi sento debole quando:

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La tua forza mi aiuti a:

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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